26° Convegno Nazionale Giovani verso Assisi

“Beati i Misericordiosi Perché troveranno Misericordia”


II Riflessione Fra Marco Moroni ofm conv. durante  l’Adorazione Eucaristica del 29 Ottobre

Brano di riferimento (FF 1161-1164) [ pag 41 del libretto delle liturgie]

Francesco ha vissuto nella scuola dell’Amore di Dio, ha conosciuto Cristo e questo crocifisso ( La croce di San Damiano ndr), ha fatto un’esperienza viva e forte di colui che si è donato interamente per tutti noi, Francesco ha conosciuto l’Amore ed è diventato Amore, ha sperimentato la Misericordia ed è divenuto uomo di Misericordia. Nella storia di Francesco però tutto questo è cominciato con un gesto di Proskynesis, di abbassamento, di sottomissione, Francesco si è sentito dire che è meglio servire il servo che il padrone  e così ha lasciato che Dio si impadronisse della sua vita. Tutto questo, poi è continuato con un gesto di eufemia: “Padre ripara la mia casa”. Solo così tutto ciò che gli era amato gli fu tramontato in dolcezza di questo rapporto tanto che si racconta che ogni volta che pronunciava il nome di Gesù si passava la lingua sulle labbra, quasi a sentirne la dolce presenza. Lo abbiamo appena ascoltato: “ Molto si deve amare colui che molto ci ama, il bellissimo, colui che è  sopra ogni cosa desiderata”  La sottomissione diventa unione, dolcezza nello stare con lui, diventa abbraccio di Pace. Anche noi guardiamo a lui e cerchiamo il suo volto, perché senza di lui non possiamo fare nulla, riconosciamo di essere amati, rimaniamo con lui, cuore a cuore, raccontiamo a lui nel silenzio ciò che abbiamo a  cuore. Glielo preghiamo e glielo chiediamo: O Padre, il tuo Spirito ci guida in conoscenza e all’Amore del tuo figlio Gesù, il presente in mezzo a noi, davanti ai nostri occhi nell’Eucaristia e noi verso di lui volgiamo i nostri cuori, la nostra attenzione e ti chiediamo di essere infiammati dello stesso Fuoco d’Amore che animò il tuo servo Francesco, le tue parole cambiano la vita, rendici partecipi e protagonisti capaci con la tua presenza di cambiare il mondo.  

Le Riflessioni  non sono stati riviste dai relatori, il documento è semplicemente la trascrizione del discorso registrato.
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